
COPIA ALLEGATA  
ALLA PUBBLICAZIONE



RELAZIONE  PROGETTO DEL VERDE

La presente Relazione si riferisce al Progetto del Verde da realizzarsi in

Comune di Venezia località Zelarino nei terreni di proprietà della Società Estella S.r.L.

catastalmente censiti al Foglio foglio 121 part.1068-1066-1064-925-924-923-922-92

attualmente incolti, in un' area di circa mq. 10.237,87  di cui mq. 3.740,87 destinati a

parcheggio mq. 1.904,00 destinati a prato e mq. 4.593,00 destinati ad area  boscata.

Una porzione dell'area Boscata è prospicente Via G.B.Gianquinto la restante

superficie si sviluppa all'interno della proprietà fino ad affacciarsi su Via Castellana.

L'imboschimento è complementare all'intervento ch,e con procedura S.U.A.P.

Richiede la modifica della destinazione d'uso Urbanistica dei terreni da zona E3.1 agricola

ad elevato frazionamento fondiario e attività produttive in sede impropria a zona D4.b

produttiva con attrezzature economiche varie di espansione.

Per assicurare il pronto attecchiemento del postime forestale che verrà impiantato

verranno effettuate le sottoelencate operazioni preliminari:

- Preparazione del terreno

- Modalità d'impianto 

- Cure colturali

- Chiudende e recinzioni

Preparazione del terreno

Operazioni da effettuare:

• Lavorazione profonda con ripuntatore o aratro da scasso fino a rompere la suola di

lavorazione;

• Concimazione andante su tutta la superficie con letame maturo (500 q/ha) o con altro

fertilizzante organico;
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• Aratura superficiale (30/40 cm) per incorporare la sostanza organica;

• Rifinitura superficiale del terreno con una leggera erpicatura immediatamente prima

dell’impianto.

Modalità di impianto

Operazioni da effettuare:

• Prima dell’impianto si stenderà lungo i filari una pacciamatura in film plastico nero, in

polietilene e in etilvinilaceto, stabilizzato contro i raggi ultravioletti (larghezza 120 cm,

spessore 0.08 mm);

• Le specie utilizzate dovranno essere autoctone e di tipo forestale di altezza 40-100 cm;

• Le piantine dovranno avere pane di terra (ossia allevate in contenitore) ed essere

semenzali o trapianti di 1-2 anni di età;

• Le piantine devono essere di provenienza certa ed essere state prodotte con materiale di

propagazione proveniente da popolamenti naturali del territorio regionale; nello schema di

impianto allegato ne sono elencate alcune normalmente utilizzate in imboschimenti di

pianura che potranno essere utilizzate anche nel caso in questione. 

• Le piantine dovranno rispondere ai requisiti richiesti dal D.Lgs 10/11/2003 n. 386 e dalla

L.R. 33/95;

• Il sesto di impianto dovrà riferirsi alla “Tipologia per imboschimento” allegata alla

presente nota (file parallele sinusoidali), con densità pari a 2050 piante/ha;

• Uso di shelter a protezione della singola piantina da possibili danni da fauna selvatica

erbivora.

Cure colturali successive alla realizzazione dell'impianto

• Sfalci localizzati e trinciatura dell’erba negli interfilari a metà giugno ed ottobre per i primi

cinque anni;

• Risarcimenti delle piantine morte nei primi tre anni;
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• Eliminazione della pacciamatutura in film plastico nero, in polietilene e in etilvinilaceto

improrogabilmente entro i primi tre anni;

• Sfolli successivi al quinto anno nelle aree del rimboschimento a densità eccessiva;

• Diradamento basso (eliminazione del morto e del sottomesso) a partire dal decimo anno;

• Irrigazione di soccorso nel caso di perdurante siccità estiva.

Recinzioni

Nel caso in questione, valutata la presenza di un’area espositiva adiacente all’impianto

forestale, dovrà essere valutata la realizzazione di una recinzione, anche rustica, dell’area

per impedire l’ingresso di estranei. La prescrizione risponde alle seguenti necessità:

• Impedire il costipamento del suolo;

• Limitare i danni al postime appena piantato.

      ELENCO DELLE SPECIE PIANTUMATE PREVISTE DALL'INTERVENTO

Specie Nome volgare
passaporto delle

piante (D.Lgs.
214/2005

Specie di 1° grandezza
Quercus robur L. Farnia SI
Fraxinus oxycarpa Bieb. Frassino ossi fillo SI
Tilia cordata Tiglio SI
Specie di 2° grandezza
Ulmus minor Mill. Olmo campestre SI
Piccoli alberi
Carpinus betulus  L. Carpino bianco SI
Acer campestre L. Acero campestre SI
Fraxinus ornus L. Orniello SI
Arbusti
Crataegus oxyacantha Biancospino SI
Cornus mas L. Corniolo SI
Cornus sanguinea L. Sanguinello SI
Frangula alnus Mill. Frangola comune SI
Viburnum Opulus L. Pallon di Maggio SI
Viburnum lantana L. Lantana
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In prossimita' del parcheggio verrà realizzata un'ampia area a prato erboso di circa

mq. 1904,00 trattato con essenze autoctone resistenti alla siccità e al gelo.

Il progetto del Verde, ed in particolare  l'area boscata andranno sicuramente a mitigare la

realizzazione dei parcheggi con strutture antigrandine, riportando la zona ad un contesto

coerente e compatibile con l'attuale realtà dei luoghi.
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